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IL PONTEFICE
Papa
Francesco
ha inviato alle
parrocchie un
questionario
per sapere
cosa
pensano i
fedeli dei
grandi temi
etici

“Che pensate di coppie gay e contraccettivi?”
il referendum globale di Papa Francesco
Pubblicato il questionario per parrocchie e fedeli. “Parleremo anche di incesto”

Le domande

Il caso Il rabbino Di Segni: dobbiamo evitare che come in Francia ci siano pezzi di territorio chiusi alla convivenza sociale. Pacifici a Marino: chiudi i centri islamici che predicano l’odio

“Dialogo impossibile”, gli ebrei di Roma contro la Moschea

MARCO ANSALDO

CITTÀ DEL VATICANO — «I se-
parati e i divorziati risposati sono
una realtà rilevante nella Chie-
sa?». «Esiste nel vostro paese una
legge di riconoscimento delle
unioni di persone dello stesso ses-
so equiparate in qualche modo al
matrimonio?». «Nel caso di unio-
ni di persone dello stesso sesso
che abbiano adottato bambini co-
me comportarsi pastoralmen-
te?». 

Eccolo il sondaggio in 38 do-
mande, più una per eventuali pro-
poste, volto a chiedere ai fedeli di
tutto il mondo di esprimersi su te-
mi riguardanti la famiglia, compre-
si aspetti finora quasi tabù, come
coppie di fatto, unioni gay, con-
traccezione, comunione a divor-
ziati e risposati. Finora il questio-
nario, già annunciato nei giorni
scorsi, era stato diffuso solo dai ve-
scovi inglesi e da alcune diocesi sta-
tunitensi. Da ieri è consultabile sul
sito della Santa Sede (www.vati-
can.va), che ha deciso di rompere
gli indugi e non aspettare che a ren-
derlo pubblico siano le chiese loca-
li, cui comunque è destinato il refe-
rendum con la raccomandazione
di diffonderlo «capillarmente». I fe-
deli, se vorranno, potranno anche
inviare le loro risposte direttamen-
te in Vaticano.

È un’altra svolta per la Chiesa,
l’ultima sfida in ordine di tempo vo-
luta da Papa Francesco in vista del
Sinodo sulla Famiglia convocato
per l’ottobre del 2014. Nei giorni
scorsi, lo stesso Jorge Mario Bergo-
glio è uscito dalle mura vaticane per
andare in via della Conciliazione,
comparendo nella sede del Sinodo
dei vescovi per partecipare alla
messa a punto dell’operazione.
Questa mattina il Pontefice, nelle
sempre più affollate udienze gene-
rali del mercoledì, sarà in Piazza
San Pietro per accendere la fiacco-
la della 26° Universiade invernale,
in calendario in Trentino dall’11 al
21 dicembre.

Come si legge da alcune doman-
de su precise questioni chiave (a

suo tempo definite «non negozia-
bili», come ad esempio la difesa del
matrimonio fra uomo e donna, e la
conseguente censura di ogni altra
forma di convivenza e di unione, sia
omosessuale sia eterosessuale), la
nuova Chiesa di Francesco invita la
gente a dare il proprio apporto con-
creto e a esprimersi liberamente.
Non ci si dovrà attendere cambia-
menti nella dottrina, questo limite
viene posto chiaramente. Però ci
sarà un atteggiamento pastorale
diverso. «Non abbiamo voglia di
riaprire tutto il discorso sulla dot-
trina cattolica — ha spiegato in una
conferenza stampa in Vaticano il
cardinale Peter Erdo, arcivescovo
di Budapest e relatore generale del
Sinodo sulla famiglia — ma voglia-
mo guardare a tutte le situazioni». E
il segretario speciale, monsignor
Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-
Vasto, ha aggiunto che «non è il

Vangelo che cambia, siamo noi che
cominciamo a capirlo meglio». 

L’intento è chiaro: fotografare la
realtà nella quale la Chiesa oggi è
chiamata a operare, e raccogliere
proposte per rendere il suo approc-
cio più adeguato. Bergoglio, come
ha spiegato il segretario del Sinodo,
monsignor Lorenzo Baldisseri,
vuole «rendere l’Istituzione sino-
dale un vero ed efficace strumento
di comunione attraverso il quale si
esprima e si realizzi la collegialità
auspicata dal Concilio». 

La famiglia è il «tema scottante»,
così l’ha definito Baldisseri, che la
Chiesa vuole affrontare. Ecco così
che in Vaticano fioriscono iniziati-
ve come l’Anno, il Sinodo, la Gior-
nata della famiglia.

La procedura del tutto inedita è
comunque quella del questionario
con cui si chiede direttamente ai fe-
deli cosa pensino di questioni tra le

più dibattute nella Chiesa, formu-
lando anche proposte. La rete delle
diocesi e delle parrocchie farà tor-
nare le risposte alla Segreteria del
Sinodo entro la fine di gennaio. Ul-
teriore novità, la convocazione di
un’Assemblea generale straordi-
naria. Alla quale parteciperanno
non solo presuli di varia provenien-
za, ma laici e un buon numero di
donne. 

«Un punto fermo che il Pontefi-
ce ha ribadito è l’attenzione e il
massimo rispetto per le persone
gay» e «l’atteggiamento pastorale
verso questo mondo, che è consi-
stente, va approfondito di fronte al-
le nuove sfide», afferma monsignor
Forte. Che aggiunge, a sorpresa, un
tema futuro: «Affronteremo il pro-
blema doloroso dell’incesto».
Quando mai nella Chiesa ci si è
spinti così avanti?
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GABRIELE ISMAN

ROMA — «Abbiamo chiesto al sin-
daco Marino la chiusura delle mo-
schee a Roma che non sono case di
vetro e che non si sa da chi siano fi-
nanziate, dove magari si predica
contro i cristiani “crociati” e noi
“infedeli”». Riccardo Pacifici, pre-
sidente della comunità ebraica ro-
mana, attacca l’Islam più duro
nella Capitale, dove sarebbero 15
(su un totale censito di 38) le mo-
schee finite sotto la lente dei Servi-
zi segreti per il rischio di infiltra-
zioni terroristiche. 

Al termine dell’incontro con la
giunta Marino, era stato il rabbino
capo Riccardo Di Segni a lanciare
la bomba: «A Roma sono presenti
delle persone con forte identità re-
ligiosa non cattolica che non dia-
logano con la città e bisogna evita-
re che avvenga il fenomeno fran-
cese, con sacche di territorio occu-
pate e chiuse alla convivenza so-
ciale». 

Pacifici ha spiegato il disagio del
rabbino partendo da lontano, da
quella storica visita del 2006 alla
Grande moschea dei Parioli, che

doveva essere ricambiata da Ad-
bellah Redouane, segretario del
Centro islamico culturale che, con
l’Ucoii (Unione delle comunità
islamiche d’Italia) gestisce la
struttura disegnata da Paolo Por-
toghesi. «La visita (era il gennaio
2008, ndr) saltò alla vigilia dell’in-
contro. Sappiamo che Redouane
ebbe paura. Se è sotto minaccia lo
dica, se fu una scelta la spieghi. Da
allora l’abbiamo invitato per in-
contri formali o particolari ceri-
monie, come la visita di Benedet-
to XVI al Tempio o il 16 ottobre
scorso in Sinagoga per l’anniver-

sario del rastrellamento nazista,
ma il disagio del nostro rabbino va
raccolto». Pacifici racconta della
richiesta di non usare in Sinagoga
nell’incontro poi saltato la parola
Israele. Il numero uno degli ebrei
romani si dice «a favore della na-

scita di uno stato palestinese su
basi di democrazia e libertà per i
propri cittadini dove un qualun-
que ebreo possa vivere come le
persone di origine araba vivono in
Israele. Ma con l’Ucoii, affiliata ai
Fratelli musulmani così come lo è
Hamas a Gaza, ci è impossibile
dialogare: i Fratelli musulmani
negano il diritto di Israele a esiste-
re e incitano all’annientamento
degli ebrei». 

Redouane non può replicare
per le precarie condizioni di salu-
te. Parla però Yahya Pallavicini,
imam della moschea di via Meda a

Milano e componente del cda del-
la struttura dei Parioli. Rappresen-
ta il Coreiis, la Comunità religiosa
islamica, l’ala più aperta al dialogo
dei musulmani italiani. «Noi — di-
ce — siamo autonomi e indipen-
denti nel rifiutare le ingerenze
ideologiche. Crediamo al dialogo
con cattolici ed ebrei». Pallavicini
ammette il rischio di infiltrazioni
terroristiche nell’islamismo ita-
liano «finché non ci sarà chiarezza
su quali sono le moschee e come
vanno gestite secondo criteri di
trasparenza con lo Stato. L’allar-
me non è infondato: nella comu-
nità musulmana c’è un problema
tra le persone semplici, generose,
coscienziose e chi invece è inte-
ressato a posizioni di potere». 

Di fatto, una spaccatura nell’I-
slam d’Italia tra radicali e modera-
ti: «La cosa più onesta — conclude
Pallavicini — è ammettere che la
parte più dura dialoga soltanto
con i duri. Noi moderati non vo-
gliamo nemmeno confrontarci
con loro, ma per ebrei e cattolici è
impossibile anche soltanto pro-
varci».
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L’imam Pallavicini
ammette: “Ci sono
troppi duri, anche
per noi moderati
è un problema”

Le unioni di fatto

La convivenza ad
experimentum è rilevante
nella Chiesa locale? Come
si affronta la necessità
di offrire ai figli
una educazione cristiana?

I divorziati risposati

Sono una realtà rilevante?
Quali sono le richieste che
essi rivolgono alla Chiesa?
Esiste una pastorale per
venire incontro a questi
casi? Come si svolge?

Le coppie gay

Qual è l’atteggiamento
delle Chiese locali verso le
coppie dello stesso sesso?
Se adottano bambini come
comportarsi in vista della
trasmissione della fede?

La contraccezione

È accettata la dottrina
morale sui metodi di
regolazione delle nascite?
Perché si rende difficoltosa
l’accettazione nella grande
maggioranza delle coppie?

IL DOCUMENTO
Qui sotto, il questionario pubblicato sul sito
della Santa Sede. La consultazione è
fatta in vista del Sinodo dei vescovi

A passeggio nei giardini vaticani, ecco gli angeli custodi di Ratzinger

Su “Oggi”

ROMA — Si chiamano Rossella, Loredana, Carmela e
Cristina. Sono le “Memores domini”, le sorelle laiche di
Comunione e Liberazione, che stanno sempre accan-
to al Papa Emerito. Il settimanale Oggi ha immortalato

Joseph Ratzinger che passeggia con i suoi “angeli cu-
stodi” (due pugliesi, una lombarda e una marchigiana)
nei giardini Vaticani, abitudine alla quale l’ex pontefi-
ce 86enne non rinuncia mai se il tempo è buono.

LA POLEMICA
Abdellah

Redoaune,
leader del

Centro
islamico

culturale, uno
dei gruppi

che gestisce
la Grande
moschea.

A destra
Pacifici e
Di Segni


